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IL DIRIGENTE DELL'AREA 
 
Premesso che sulla Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 marzo 2025 sono stati pubblicati i cinque DPR di 
indizione dei rispettivi referendum popolari abrogativi, che si terranno nelle giornate di domenica 8 e 
lunedì 9 giugno, aventi la seguente denominazione: 

- «Contratto di lavoro a tutele crescenti - Disciplina dei licenziamenti illegittimi: Abrogazione»; 
- «Piccole imprese - Licenziamenti e relativa indennità: Abrogazione parziale»; 
- «Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro 

subordinato, durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi»; 
- «Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell'appaltatore e del subappaltatore 

per infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o subappaltatrice, come 
conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici: 
Abrogazione»; 

- «Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia dello 
straniero maggiorenne extracomunitario per la richiesta di concessione della cittadinanza 
italiana»; 

Ritenuto che per lo svolgimento di detti comizi elettorali è opportuno procedere all'acquisto degli 
stampati necessari all'ufficio elettorale e per le comunicazioni delle sezioni; 
Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla Legge n.208/2015, 
nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione 
(e-procurement), prevede: 
- l'obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri 

qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art.26, comma 3, della legge 
n.488/1999 e art.1, comma 449, legge n.296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi 
dell'art.1, comma 1, della Legge di conversione. n.135/2012 e dell'art.11, comma 6, della Legge di 
conversione n.115/2011, la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di 
responsabilità amministrativa; 
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- l'obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l'acquisizione 
di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed 
extra-rete (art.1, commi 7-9, D.L. n.95/2012, conv. in legge n. 35/2012); 

- l'obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro e fino alla soglia comunitaria (art.1, comma 450, legge n.296/2006, come da ultimo modificato 
dall'art.1, comma 130, della legge n.145/2018. Anche in tal caso la violazione dell'obbligo determina 
la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai 
sensi dell'art.1, comma 1, della legge di conversione n.135/2012; 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell'art.26 della legge n.488/1999 e dell'art.1, comma 449, della legge 
27 dicembre 2006, n.296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali 
di committenza per i beni o servizi in oggetto ovvero le convenzioni stipulate sono esaurite; 
Dato atto che: 
- la fornitura da acquistare è di importo inferiore a 5.000,00 euro e pertanto non è obbligatorio il ricorso 

al MEPA, ai sensi dell'art.1, comma 450, della legge n 296/2006; 
- l'importo complessivo contrattuale del bene sopra specificato è inferiore ad 140.000,00 euro e che, 

pertanto, è possibile procedere in via autonoma all'affidamento dell'appalto del servizio in parola, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n.36/2023, mediante affidamento 
diretto senza procedimento di gara; 

- le ragioni del ricorso all'affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di espletare l'acquisto 
quanto prima al fine di non creare disagi all'ufficio elettorale e nella necessità di coniugare i 
principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi di 
efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità e di risultato di cui agli artt.1 e 3 del D. Lgs. 
n.36/2023; 

Rilevata l'esigenza di procedere all'affidamento delle prestazioni di cui all'oggetto; 
Dato atto che l'art.17, comma 2, del D. Lgs. n.36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 
ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 
Dato atto, ai sensi del citato art.17 e dell'art.192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato 
alla stipulazione di un contratto per l'affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 
riassunte: 
- fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: fornitura della cartella elettorale 

contenente i formulari on line di tutta la modulistica necessario allo svolgimento della consultazione 
referendaria oltre che gli stampati per l’arredo dei seggi; 

- forma del contratto: ai sensi dell'art.18, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. n.36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art.50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell'art.50 comma 2 lettera b) del D. 
Lgs. n.36/2023; 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento; 

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'art.48, comma 2, del D. Lgs. n.36/2023, in particolare 
per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
Appurato: 
- che l'art.50 del D. Lgs. n.36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l'Allegato I.1 al D. Lgs. n.36/2023 definisce, all'art.33, comma 1, lettera d), l'affidamento diretto 
come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 
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50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 
codice"; 

- ai sensi dell'art.58 del D. Lgs. n.36/2023, che l'appalto, peraltro già accessibile dato l'importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all'art.1 del D. Lgs. n.36/2023; 

- ai sensi dell'art.54, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. n.36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all'allegato I.4 del D. Lgs. n.36/2023; 

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al D. Lgs. n.36/2023; 
Verificato che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00 per cui questo Comune 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-
Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai 
sensi dell'art,1 comma 450 della Legge n.296/2006; 
Precisato che in conformità a quanto disposto dall'art.53, comma 1, del D. Lgs. n.36/2023, con 
riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all'art.106 dello 
stesso decreto; 
Considerato che la ditta Maggioli SpA con sede legale a Santarcangelo di Romagna in Via del Carpino 
8, P. IVA 02066400405, C.F. 06188330150 ha presentato un preventivo di spesa, acclarato al protocollo 
dell'Ente al n.4.235 in data 05/04/2025 relativo alla fornitura della cartella elettorale per i referendum 
abrogativi dell’8 e 9 giugno 2025, nella quale sono compresi gli stampati per l'arredo dei seggi, oltre al 
formulario on line della modulistica necessaria per un importo di € 258,00 oltre IVA al 22% per un totale 
di € 314,76; 
Verificata la regolarità contributiva attraverso la consultazione del DURC on line prot. 
n.INPS_44293655 del 21/01/2025 con scadenza 21/05/2025; 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all'art.55 del D. Lgs. n.36/2023, i termini dilatori previsti 
dall'art.18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
Ritenuto di affidare alla  ditta Maggioli SpA con sede legale a Santarcangelo di Romagna in Via del 
Carpino 8, P. IVA 02066400405, C.F. 06188330150 la fornitura della cartella elettorale per i referendum 
abrogativi dell’8 e 9 giugno 2025 per un importo di € 314,76 IVA compresa al 22%, in quanto l'offerta 
risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l'operatore economico risulta in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
Visto: 
- il comma 5 dell'art. 3 della L. n.136/2010, così come sostituito dall'art.7 comma 1, lettera a) della L. 

n.217/2010, che prevede, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, che gli strumenti di pagamento 
debbano riportare il codice identificativo di gara (CIG); 

- l'art.225, comma 2 del D. Lgs. n.36/2023 che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione 
acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 

- la delibera ANAC n.582 del 13/12/2023  che chiarisce le modalità operative per l'avvio della 
digitalizzazione in particolare il rilascio del CIG attraverso le piattaforme di approvvigionamento 
digitale certificate mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP (Piattaforma Contratti 
Pubblici) attraverso la PDND (Piattaforma Digitale Nazionale Dati); 

- il CIG rilasciato dalla PCP per l'affidamento della fornitura della cartella elettorale i è il seguente: 
B65F38206C; 

Dato atto, inoltre, che il sottoscritto Dirigente ed il Responsabile del procedimento, con la sottoscrizione 
del presente provvedimento attestano, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell'art. 1, comma 
9, lett. E) della legge 190/2012, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei 
confronti dello stesso e del suo destinatario; 
 
 

DETERMINA 
 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e costituisce motivazione ai sensi 
dell'art.3 della legge 7 agosto 1990 n.241 e successive modifiche ed integrazioni; 

2. di affidare, ai sensi dell'art.50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n.36/2023 effettuato ai sensi 
dell'art.1 comma 450 della Legge n.296/2006 trattandosi di importo inferiore ad € 5.000,00, alla 
ditta Maggioli SpA con sede legale a Santarcangelo di Romagna in Via del Carpino 8, P. IVA 
02066400405 C.F. 06188330150 la fornitura della cartella elettorale per le consultazioni 
referendaria fissate per l’8 e 9 giugno 2025; 
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3. di stabilire quanto segue in relazione all'art.192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 s.m.i.: 
- fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: fornitura della cartella 

elettorale contenente i formulari e gli stampati per l'arredo dei seggi necessari per i 
referendum abrogativi dell’8 e 9 giugno 2025; 

- importo del contratto: € 314,76 IVA compresa al 22%; 
- forma del contratto: ai sensi dell'art.18, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. n.36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell'art.50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell'art.50 del D. Lgs. 
n.36/2023; 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 
nella documentazione della procedura di affidamento; 

4. di impegnare, ai sensi dell'articolo 183, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000 e del principio 
contabile applicato all..4/2 al D. Lgs. n.118/2011, la somma di € 314,76 IVA compresa al 22%, 
corrispondente ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, in favore della ditta Maggioli SpA 
con sede legale a Santarcangelo di Romagna in Via del Carpino 8, P. IVA 02066400405 C.F. 
06188330150 per la fornitura della cartella elettorale per le  consultazioni referendarie dell’8 e 9 
giugno 2025 imputando la spesa sul bilancio del corrente esercizio finanziario 2025 in cui la 
stessa somma è esigibile alla Missione 1 - Programma 7 - Titolo 1 - Macroaggregato 3 - 
Capitolo 35/1 "Spese per elezioni - acquisto di beni"; 

5. di rendere atto che il codice CIG (Codice Identificativo Gara) da utilizzare ed indicare in 
relazione a ciascuna operazione di pagamento relativo alla fornitura della cartella elettorale è il 
seguente: B65F38206C; 

6. di procedere con successivo e separato atto alla liquidazione della spesa previa presentazione di 
regolare fattura e accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul 
conto dedicato per l'appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto 
della Legge n.136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

7. di dare atto che, ai sensi dell'art.18, comma 1, secondo periodo, del D. Lgs. n.36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia, ai sensi dell'art.50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

8. di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale con le clausole essenziali richiamate 
in preambolo anche ai sensi dell'art.192 del D. Lgs. n.267/2000;  

9. di dare atto che, ai sensi dell'art.15, comma 1 e 3 del D. Lgs. n.36/2023 il RUP è il Dirigente 
dell'Area Economico-Amministrativa; 

10. di precisare che per l'avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza dei principi generali 
relativi ai contratti pubblici in particolare, del principio di tempestività di cui all'art.1 del D. Lgs 
n.36/2023, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l'operatore economico 
ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in 
caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con 
modalità predeterminate ogni anno dall'amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non 
conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all'escussione della 
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore 
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 
appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del provvedimento;  

11. di dare atto che il RUP, anche per mezzo degli Uffici competenti, dovrà occuparsi di tutti gli 
adempimenti derivanti dalla presente determinazione e degli adempimenti in materia di 
comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del D. Lgs. n.36/2023, compresa la 
pubblicazione dell'avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell'art. 50, comma 
9 del D. Lgs n.36/2023; 

12. di dare atto che il sottoscritto Dirigente e/o Responsabile del procedimento, con la sottoscrizione 
del presente provvedimento attestano, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n.241/1990 e dell'art. 1, 
comma 9, lett. E) della legge 190/2012, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche 
potenziale nei confronti dello stesso e del suo destinatario. 
 
 



 - 5 - 

La presente determinazione, ai sensi dell'art.183 comma 7del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, diventa esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria da parte del Responsabile del Settore Economico-Finanziario. 

 
 
Il Responsabile del procedimento 
Dott.ssa Domenica Moreschini 
 
 
 
  Il Dirigente dell’Area Economico 

Amministrativa 
 ANDREA LUZI 

 


